
Filippine, terremoto di magnitudo 7.8, allarme tsunami. Un primo report parla di 

«almeno cinque morti». L'appello: «Evacuate le isole, crollati numerosi edifici» 

di Redazione Online 

Le scosse iniziate a mezzanotte, ora italiana. In allerta il Pacific Tsunami Warning Center. 

L'istituto nazionale per i terremoti: «Spostarsi sulla terraferma»  

(Fonte: https://www.corriere.it/ 8 giugno 2026) 

 

La scossa nel golfo di Mindanao, Filippine 

 

Un terremoto di magnitudo 7.8 ha colpito le Filippine meridionali. Il sisma si è verificato a una 

decina di miglia dalla costa dell'isola di Mindanao, ha precisato l'US Geological Survey (USGS), 

innescando un allarme tsunami da part del Pacific Tsunami Warning Center: «Si possono prevedere 

onde fino a tre metri sulle coste Filippine» ma anche in Indonesia, Taiwan e Giappone.  

«Consigliamo alle persone di evacuare verso zone con altitudini più elevate o comunque di 

spostarsi dalle isole verso la terraferma» ha comunicato Teresito Bacolcol, direttore dell'istituto 

filippino per il monitoraggio dei terremoti, rivolgendosi a chi vive nelle aree costiere. 

Le onde alte sono arrivate, ma fino a 1 metro e 40 centimetri. E un primo bilancio parlava di un 

morto e quattro feriti. Ma la polizia sta ora verificando un report che fa riferimento ad «almeno 

cinque morti», come ha dichiarato un responsabile della protezione civile filippina.    

Agostino Dacera, responsabile della gestione delle emergenze a General Santos, ha affermato che 

il numero delle vittime è ancora in fase di verifica, mentre le autorità stanno valutando l'entità dei 

danni sul terreno. 
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La polizia ha segnalato, secondo quanto riporta l'Afp anche il crollo di numerosi edifici. «Molti 

edifici sono stati colpiti, ma non posso elencarli ora perché siamo impegnati nelle operazioni di 

soccorso», ha dichiarato il sergente maggiore Robert Dagon della polizia di General Santos 

City. «Diversi edifici sono crollati. Anche alcune case sono crollate». 

 


